SCHEDA SEDE/PROGETTO “TIME TO CARE” 2020
Scheda progetto
A. RETE ASSOCIATIVA 
Nome della rete associativa ARCI APS

A. COMITATO/CIRCOLO/ASSOCIAZIONE ARCI 
	Nome
	COMITATO PROVINCIALE ARCI AVELLINO

	Email
	avellino@arci.it

	PEC (se attivata)
	arciavelliino@pec.it

	Sito internet (se presente) e/o pagina facebook o simili
	www.arciavellino.it


A. LUOGO DI SVOLGIMENTO DEL PROGETTO

Via  Morelli e Silvati c/o centro Sociale S. della Porta snc

Comune   Avellino

PR   AV

CAP 83100
B. CARATTERISTICHE DEL PROGETTO

1. Settore ed area di intervento del progetto 

	
	1 servizi di assistenza a domicilio e/o a distanza dei giovani nei confronti degli anziani 


	
	2 attività di “welfare leggero” (quali disbrigo di piccole faccende per persone anziane o bisognose: consegna di spesa, acquisto farmaci, contatti con i medici di base, pagamento bollette, consegne a domicilio di diversi beni, libri, giornali, pasti preparati o altri beni di necessità, ecc.).




C. CONTESTO SPECIFICO DEL PROGETTO 

1. Breve descrizione del contesto sociale in cui si realizza il progetto 
La provincia di Avellino per ragioni demografiche, ha anticipato di molti anni i processi di invecchiamento. Il territorio è anche interessato da un fenomeno migratorio che riguarda soprattutto i giovani con un livello di scolarizzazione più elevato. Stiamo assistendo ad un progressivo impoverimento della zona con il conseguente allontanamento dei giovani nonostante la bellezza paesaggistica e la presenza di numerose zone verdi che invece di essere valorizzate sono ormai abbandonate (le campagne che fino a 10 anni fa erano ancora fonte di vita e di reddito per gran parte della popolazione locale).

2. Destinatari del progetto  

In questa pandemia è emersa maggiormente la situazione di solitudine e vulnerabilità in cui versano circa 3000 anziani che vivono nella città di Avellino. Attraverso i nostri contatti quotidiani, ci siamo resi conto, che se da un lato l’aumento della popolazione anziana pone problemi che devono essere affrontati immediatamente, dall’altro l’idea dell’invecchiamento come momento di crisi sociale e personale deve essere superata riscrivendo e promuovendo una cultura della terza età  come una risorsa  attiva per la comunità.
3. Descrizione delle attività 

Le attività da realizzare mirano a migliorare la qualità di vita degli anziani attraverso la promozione di momenti di benessere specifici, assecondando le necessità e le intenzioni dei protagonisti, attraverso il dialogo intergenerazionale, la narrazione del sé e in attività laboratoriali e di dotazione di nuovi strumenti tecnologici atti a diminuire il distanziamento sociale e relazionale dell’anziano. Contribuendo dunque al benessere psico-fisico relazionale e sociale sia dell’anziano sia di tutti i membri del nucleo di appartenenza comunitario. Scendendo più nello specifico, le attività sono di due tipi: giovani e meno giovani riescono a interagire attraverso incontri tramite web, di prossimità e di comunità. L’intento è quello di instaurare una sorta di auto-aiuto attraverso la creazione di coppie giovane-anziano che interagiranno, secondo le necessità e le intenzioni dei protagonisti.
4. Eventuali partner 
Arci Avellino, Associazione di Volontariato Don Tonino Bello Onlus, Cooperativa Intra, Associazione Soma Solidarietà e Mutualismo Avellino, Associazione di Volontariato Irpinia Altruista, Associazione di Promozione sociale Avionica.
Tutte realtà territoriali che hanno aderito alla rete “Diamoci una mano” nata durante il periodo della Pandemia COVID19 e che hanno collaborato ad attività di supporto e per anziani soli e persone vulnerabili della città di Avellino.
D. FORMAZIONE DEI GIOVANI (attività, sicurezza, …)

1. Sede di realizzazione La formazione sarà realizzata tramite piattaforma gotomeeting. 
2. Argomenti della formazione 

Sicurezza sul lavoro: corso base di sicurezza con elementi di prevenzione della diffusione del covid-19; Associazionismo e civismo: attivarsi nel contesto della promozione sociale; L’età come variabile per capire la società: approfondimento sulla struttura sociale italiana; Rapportarsi in una dinamica intergenerazionale: strumenti per rapportarsi in modo proficuo con l’utenza del progetto; Effetti psico-sociali del covid: incontro di psicologia sociale; Valorizzare le proprie competenze.  

